
 

 
Ti vedo davanti a Pilato, 

o Signore Gesù, 
mentre la folla,  

sobillata  
da chi doveva, 

per primo, 
riconoscere l’identità Tua, 

gridava a gran voce: 
“Crocifiggilo”. 

 
Quella voce, 

che ti aveva osannato, 
ora vuole 

la tua morte, 
per il solo reato, 

di aver fatto bene ogni cosa, 
di aver manifestato 
il Volto del Padre, 

con il quale, 
Tu sei una cosa sola. 

 
Sulla Croce, da tutti abbandonato, 

anche il Padre  
sembra essersi da Te allontanato. 

Dio mio, Dio mio  
perché mi hai abbandonato?  

 
Sofferenza interiore indicibile! 

 
 

La fiducia che mai ti ha lasciato 
supera la terribile prova: 

Nelle tue mani  
consegno il mio spirito! 

 
Non vi sono più parole da dire: 

in silenzio, in piedi, 
con la Madre, 
ti guardiamo, 

ti accompagniamo al sepolcro 
e, ancora in silenzio, 

viviamo l’attesa, 
mentre dal cuore 

sale un’unica preghiera: 
 

ancora pietà, 
ancora pietà di noi. 
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